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EDITOR.IALE 
. .... e oro. tocco. o. ve i ! 

QUESTO E' IL PIU1 DIPORTANTE EDITqRIALE PUBBLICATO DA QUADERNI 
UFO. Le parole che avete letto sulla copertina di questo nume­
ro non pos sono essere fraintese e dunque non richiamare la vo­
stra attenzione• 

Da oltre tre anni l'ufologia e' infatti caduta nel ghetto 
dell ' emarginazione in Italia, come voi tutti ben sapete; e que­
sto ha avuto come causa la improvvisa quanto inattesa scompar­
sa di " NOTIZIARIO UFO " dalle edicole, se�lita dal successivo 
disimpegno di altri editori ( come Armenia di }lilano, che ha 
chiuso " GLI ARCANI "• e la Tedeschi di Firenze, che ha rele ­
gato la materia a poche pagine ormai prive di contenuti su il 
" GIORNALE DEI :HIST"SH.I "• Il C. U .N., impegnatosi ininterrotta­
mente totalmente e gratuitamente per due anni ( dal 1978 al 
1980 �in una iniziativa di pieno s uccesso che solo la inadem­
pienza di un uomo quale Riccardo I''lariotti ( tuttora in causa 
con il Centro Ufoloeico Nazionale ) ha ostac olato e frustrato, 
ha nondimeno continuato per la sua strada, proseguendo per suo 
conto e con i propri mezzi la pubblicazione del nostro Organo 
Uf:ficiale. Il No 100, anzi, ci ha ancora tma volta visti in 
prima linea nella nostra opera di responsab ile divulgazione e 
di serio studio del Fenomeno. 

E OGGI ABBIA?-10 LA POSSIBILITA' DI CAJ-ffiiARE PAGINA. 

" NOTIZIARIO UFO " puo' tornare infatti ad essere quello 
che e' stato, se lo vogliamo. 

Un giornalista professionista ed editore di Mestre, il Dr. P. 
Luigi VIOLIN, ci offre infatti, in termini di es trema corret­
tezza e concretezza, 11opportunita1 di rip ubbl icare " NOTIZIA­
HIO UFO " nella forma a Voi tutti familiare dal 1978 al 1980 : 
stesso formato, non meno di 64 pagine di testo esclusa la p ub­
blicita•, carta patinata, copertina a colori, contenuti di e­
strema professiona1ita•, al ta tiratura; il tutto sposato ad 
una serie di iniziat ive di supporto in grado di assicurare il 
completo successo che l'iniziativa merita. 

Inizialmente, la rivista avra' perioùicita• bimestrale 
( anziche' mensile ) e distribuzione non in edicola, ma in 
abbonamento postale. Dopo almeno un armo di consolid::unento del­
la sua nuova attivita•, " NOTIZIARIO UFO " potra1 tentare di 
nuovo la strada del grande pubblico, senza l'alea di un s e mp re 
possibile insuccesso che non possiamo rischia re . 

Si tratta di nn progetto ardi t o ma non ambizioso, dif:fici­
le ma conrunque realizzabile. Il Consiglio Direttivo del C.UoN., 
che si e' assunto interamente la responsab ilita' dell'operazio­
ne, sosterra' con la Segreteria e le Sedi del Centro il non in­
differente onere della preparazione e scelta degli elaborati da 
pubblicare, lasciando l'ambito specificamente tecnico-editoria­
le all'Editore e alla Sua comprovata professionalita•. 

Mentre scriviamo tutto e' pronto. ���2�-�Q�Q-�_YQ�!P�-����!2��· 
In q uali termini ? 
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E' presto detto. 
Tutta l'iniziativa si fonda infatti su un presupposto di base : 
l'acquisizione, in via preliminare, di 1 '.'500 adesioni ; in al­
tri termini, millecinquecento abbonamenti annuali al nuovo 
n NOTIZIARIO UFO n. 

��-Y!_Q���Q-�!-�!S!��-���-���2· 
L'Editore si accontenta di ricevere una cedola di commissione 
li11raria debitamente sottoscritta che impegni pero t il mi tten­
te, alla ricezione del primo numero della nuova serie di n NO­
TIZIARIO UFO " , al versamento della quota annua di abbonamen­
to di �. JO.OOO ( trentamila ) ( relativa cioe' ai primi sei 
numeri ) • 

Per i nostri Soci, tale somma sara' comprensiva della quota di 
adesione al c.u.N. per il 1984. 

Converre te con noi che, mecliamente, la sonnna di r.. 5oOOO,= 
a numero corrisponde al prezzo odierno di riviste settoriali 
dalle caratteristiche sopra descrittevi a ttualmente in commer­
cio sul mercato. 

Quello che cl'w1.que noi chiediamo a TUTTI i nostri Soci e 
Collaboratori e' eli aderire personalmente"';'ri torna.ndo al piu1 
presto all'Edi tore una delle cedole qui' unite debitamente sot­
toscritta. 

r ;A NON BASTA l ------------

Poiche' la matema tica non e' un'opinione, ognuno di noi DEVE, 
a questo pttnto, farsi promotore dell'iniziativa, procacciando 
AU.IENO DUE PRENOTAZIONI DI ABBONAMENTO o l tre alla propria, o 
tutto quello che abbiamo de t to finora potrebbe anche restare 
lettera t-:torta. "S' un .rischio che non possiamo correre. 
Questo sia chiaro. 

Vi ricordiamo che non vi si chiede di intascare del denaro o 
tanto meno di 11 v-::N1Y�i.1E 11 qualcosao Si tratta di sensibiliz­
zare at:dci, parenti o conoscenti gia' al corrente dei nostri 
interessi perche' si documentino anch'essi, e direttamente al­
la fonte, sulle tematiche che da tempo vi vedono seguire• 

Ecco tutto. Confidiamo in voio Per cui datevi da :fare t 
Avete a disposizione le cedole allogate al presente numero 

Non abbiamo altro da aggiungere, salvo che, come dice il 
proverbio, ogntmo finisce con l 1 avere sempre quello che si me­
rita. Se dunque, oltre che a polemizzare piu' o meno utilmente 
e a darci consigli ( che pero' non costano nulla ) volete aiu­
tare l'ufoloGia in I talia costruendo con noi qualcosa, ora sa-
pete cosa fare. �-�Q��-���Q-��!!Q l 
Tn caso contrario, continueremo a risentirei ancora "inter nos" 
rla queste care mu anguste pagine. Ha 1 t avre te voluto VOJ: • 
jJon certo noi, che vi s tiamo dando oggi un'opportuni ta' irripe­
tibile c inattesa per risorgere. 

Se ci deluderete, vorra' dire che anche noi ci saremo sbagliatio 

SU DI VOI t 
Roberto Pinotti 
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Tre anni fa Il giornalista americano 
. Henry Grls. rese nota una notizia a dir 

poco sensazionale. Secondo Il reporter 
- reduce da una lunga permanenza In· 
URSS nel corso della quale aveva avuto 
modo di avvicinare numerosi studiosi, 
esperti e ricercatori - un va$cello spa· 
zlale di provenienza extraterrestre, oggi 
ridotto ad un relitto posto a duemila 
chilometri di quota, spaccato In due 
tronconl ed In una serle di altri più pie· 
coli frammenti, sarebbe esploso In orbl· 
ta attorno al nostro pianeta Il 18 dlcem· 
bre 1955, due anni prima del lancio dello 
"Sputnik", il primo satellite artificiale. 

: \ _, 
r� 

ceNe sono sicuro: un'astronave 
di origine extraterrestre è In orbita 
attorno alla Terra. È il relitto di un 
naufragio spaziale, e a bordo ci 
sono i cadaveri del suo equipaggio 

· venuto dal cosmo. lo propongo 
un'operazione spaziale congiunta 
russo-americ�na per recuperare 
quei corpi e portare sulla Terra al­
meno una parte delle apparecchia· 
ture. Da questa impresa potremmo 
trarre Informazioni di inestimabile 
.valore''· Questa affermazione sa· 
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rebbe stata rilasciata a Gris dal 
prof. Serghiei Petrovich Bozhic, un 



ricercatore moscovita che da tem­
po si occupa di esobiologia e di 
questioni astronautiche e spaziali. 
Le dichiarazioni attribuitegli dal 
reporter, di per se stesse inquie­
tanti, hanno avuto per noi partico­
lare in\eresse. Si dà il caso, infatti, 
che ch1 scrive abbia personalmen­
te avvicinato per conto del Centro 
Ufologico Nazionale (C.U.N.) que­
sto studioso sovietico nel 1974 a 
Mosca, corrispondendo successi­
vamente con lui per diverso tempo 
a seguito dell'amicizia scaturita­
ne. Serghiei Petrovich Bozhic, lau­
reato in matematica, è ordinario di 
matematica e fisica presso l'Istitu­
to statale di radiotecnica di Yauza 
( Mosca). 

Bozhic ci è stato presentato dal 
divulgatore scientifico Alexandr 
Kazantsev, nel corso di una stimo­
lante serata in casa sua. Perfetta­
mente padrone di un inglese sco­
lastico ma corrètto, egli si è subi­
to dimostrato interessato in mo­
do particolàre agli UFO {o meglio 
agli N LO, come li chiamano in 
Unione Sovietica, derivando l'a­
cronimo equivalente dalle tre pa­
role russe "Neoposnannje Lie­
taiuscije Obiekti", oggetti volanti 
non identificabili). Un argomento 
sul quale non è oggi facile docu­
mentarsi in URSS e i cui piu recen­
ti sviluppi in occidente lo interes­
savano grandemente. Dalla con­
versazione che ne segui emersero 
altri suoi specifici interessi, nel 
campo dell'astrofisica e della bio­
logia. 

Pochi mesi prima, sulla rivista 
sovietica Zemlia i Vselnnaia (Terra 
e Universo), edita sotto 'il patroci­
nio dell'Accademia delle Scienze 
sovietica,· lo studioso aveva pub­
blicato un articolo di carattere ra-, 
dioastronomico, specificamente 
dedicato allo sconcertante enig­
ma delle radioemissioni su onde 
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decametriche, provenienti dal pia­
neta Giove inizialmente· rilevate 

·C!r--8 
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Il messaggio Inciso sulla piastrina 
di alluminio applicata all'esterno 
del Pioneer 10, primo mezzo spazia­
le che ha lasciato Il sistema solare. 
Esso costituisce In pratica Il "bi· 
glletto da visita" della Terra per una 
eventuale società extraterrestre tec­
nologicamente evoluta. Il messag­
gio raffigura l'atomC? di Idrogeno, Il 
piu diffuso nella Galassia (sopra); 
un "orologio astrale" basato su 
quattordici Pulsar, quante sono le 
linee che si dipartono dal centro (a 
destra); la traiettoria del Pioneer 
che, oltrepassato Giove, lascia Il si­
stema solare (sotto) e le caratteristi­
che degli esser� umani in proporzio­
ne con la capsula spaziale. 

dagli astronomi americani B.F. 
Burke e K. L. Franklin nel1955. Tali 

radioemissioni dal sistema giovia­
no sono di due.tipi: quello " L" (dal­
l'inglese "long", lungo) e quello 
"S" (dall'inglese "short", corto), 
definite da caratteristiche loro 
proprie, ed i cui periodi di rivolu­
zior:e si erano rivelati costanti con 
una precisione dell'ordine della 
frazione di secondo . In particolare, 
la stretta periodicità della rivolu­
zione delle radioemissioni tendeva 
ad indicare che le rispettive fonti 
si trovano probabilmente situate 

sulla stessa superficie di Giove, 
solida o fluida che fosse. Per en­
trare nei dettagli, la dimensione 
angolare rispettiva sarebbe estre­
mamente differenziata: inferiore ai 
3 chilometri per la fonte "S", e 

10.000 volte superiore per la fonte 
" L ". Di qui l'ipotesi che la piccolis­
sima fonte "S", che il radioastro­
nomo americano E.K. Bigg aveva 
ritenuto influenzata dalla posizio­
ne della luna galileiana lo, potesse 
trovarsi anche su questo satellite 
gioviano. ccNon è da escludersi -
scriveva Bozhic - che la radice­
missione "S " possa finire con l'a­
vere una certa spiegazione genera­
le legata ad un altro ancora degli 
enigmi di Giove. Questo pianeta 
emette, in e ffetti, un'energia tre 
volte superiore à quella che riceve 
dal Sole! Notiamo poi che, per la 
propria forma, l'irradiamento "S" 
non può non ricordare i segnali dei 
radio-trasmettitori terrestri ope­
ranti nella stessa fascia di fre-. 
·quenze. Le dimeooioni anguste 
della fonte (meno di 3 chilometri), 
la ristrettezza della banda delle 
frequenze (50kHz), la modulazione 
d'impulso del segnale ed infine la 
s1,1pposta localizzazione della fon­
te stessa sull'eventuale superficie 
rigida del pianeta Giove non con­
traddicono l'ipotesi di un'origine 
artificiale dei segnali "S" ... ». Qual­
cuno trasmetteva dal sistema di 
Giove, dunque. Il fatto che le scon­
certanti osservazioni di Serghiei 
Petrovich Bozhic fossero tenute in 
notevole considerazione dagli am­
bienti scientifici sovietici doveva 
comunque esserci indicato da un 
altro dettaglio rivelatore: la pubbli­
cazione, nél 1974, di un suo artico­
lo sui misteri del pianeta Giove sul 
diffusissimo mensil� per la gio­
ventù Teknika Maladozh (Tecnica 
Giovanile) : un giornale a grande ti­
ratura e diffus'ione in grado di con-

5 

dizionare come pochi gli orienta­
menti tecnico-scientifici e cultura­
li delle giovani generazioni in Unio­
ne Sovietica. 

Già nel 1971, relativamente al 
campo della biologia e più specifi­
camente a quello dei fenomeni le­
gati all'estinzione delle specie, 
uno studio di Bo::hic a carattere 
matematico era stato pubblicato 
con rilievo nel Giornale di Biologia 
Generale e successivamente tra­
dotto in tedesco nella rassegna di 
scienza e tecnica sovietica ldeen 
des Exakten Wissens: una ulterio­
re, significativa riprova della effet­
tiva considerazione attribuita al­
l'autore. In particolare questo stu­
dio, configurante il fenomeno del­
l'estinzione nell'ambito di un arre­
sto geneticamente predetermina­
to nella riproduzione verificantesi 
in termini simultanei in tutti gli in­
dividui, sottolineava come un'ana­
lisi della distribuzione di durata 
delle specie consenta di dividerle 
in due categorie sostanziali; quel­
le destinate a scomparire e quelle 
che potremmo definire "eterne". 
Va da sé come queste ultime con­
siderazioni di ordine biologico si 
inquadrino perfettamente nell'at­
tenzione dimostrata dall'autore 
per l'esobiologia e la ricerca di ci­
viltà extraterrestri, viste in un'otti­
ca di respiro cosmico ormai abba·. 
stanza familiare in URSS, dove la 
funzione e lo status dello scienzia­
to sono indiscutibilmente valoriz­
zati da un'autorità statale ormai 
sensibilizzata a problematiche di 
carattere spaziale. 

Coerentemente con tale impo­
stazione di fondo e con t·significa­
tivi precedenti appena ricordati, la 
notizià divulgata da Henry Gr-is 
non ci ha, in effetti, particolarmen­
te sorpreso. La conoscenza del­
l'uomo, semmai, ci autorizza a rite-_ 
nere· che le argomentazioni attri-



b uite a Bozhic siano più fondate di 
quanto non si possa ritenere ad 
una prima, superficiale valutazio­
ne. 

Ma torniamo alle su.e afferma-
zioni. 

Secondo lo studioso sovietico 
q uesti due corp1 misteriosi, in real­
tà, furono rilevati attorno alla Ter­
ra da più di un astronomo, al di là 
come p ure al di q ua della cosiddet· 
ta "cortina di ferro", a partire dall'i­
nizio della seconda metà degli an­
ni cinquanta. Dapprima, come era 
logico, si ritenne di poter attribuire 
la cosa a delle cause perfettamen­
te naturali, riferite a fenomeni di 
carattere meteorico. E così si finì 
col non parlare più di questi pre­
sunti "ciottoli"" in orbita tercestre. 
Con il passare del tempo, però. 
all'iniZIO degli anni sessanta, lo 
spazio circumterrestre cominciò 
ad affollarsi di una sempre mag­
giore quantità di satelliti artificiali 
e di altri corpi orbitanti; frammen­
ti, razzi vettori, e via dicendo. Fu 
allora. specie di fronte alla neces­
sità, scaturita in diverse occasio­
ni, di dover apportare sostanziali 
modifiche alle traiettorie di alcuni 
satelliti perché non interferissero 
con le orbite dei due "intrusi", che 
si ritornò a parlare della faccenda. 
P roprio nel corso di una di q ueste 
circostanze, che richiedeva una 
"correzione" per satelliti già in or­
bita che stavano pericolosamen­
te avvicinandosi ai due "ciottoli", 
venne segnalata, in prossimità di 
questi ultimi la presenza di una 
quantità di minuti frammenti al lo­
ro seguito. A questo punto una se­
rie di calcoli astronomici, basati 
sulla posizione e la massa dei 
frammenti principali, otto in tutto, 
stabilì che questi ultimi proveniva­
no apparentemente da un preciso 
punto dello spazio circumterre­
stre, posto all'incirca fra i d ue cor-
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pi inizialmente individuati. Fu al­
tresì possibile, secondo Bozhic, 
stabilire il momento esatto m cui i 
frammenti si erano allontanati dal 
loro "punto di dispersione": salvo 
errori. l'evento risaliva. alla .data 
del 18 ·dicembre 1955. Tutto, però; 
lasciava credere che il fenomeno 
non fosse di carattere naturale, es­
sendo apparentemente ricollega­
bile ad una vera e propria esplosio­
ne in orbita Né una meteora né un 
piccolo asteroide, oggetto di uno 
sgretolamento indotto dalle forze 
esercitate dal sistema gravitazio­
nale della Terra, in effetti, poteva 
indicarsi come causa prima dello 
sconcertante fenomeno. In tale 
eventualità, infatti, i frammeAti si 
sarebbero rapidamente dispersi 
precipitando nell'atmosfera terre­
stre e disintegrandovisi. E allora? 

l d ue corpi principali, precisa 
Bozhic, hanno un diametro sull'or­
dine dei trenta metri circa, mentre 
gli otto più piccoli sono di dimen­
sioni molto inferiori. Esaminate 
nuovamente tutte le possibili ipo­
tesi, verificati ulteriormente i cal­
coli relativi, sembra dunque assu­
mere sempre maggiore consisten­
za la sconvolgente ipotesi che il 
fenomeno sia ricollegabile effetti­
vamente a cause artificiali: e cioè 
all'esplosione in orbita, per cause 
forse riferibill ad un'avaria nel SI­
stema di propulsione, di un veico­
lo spaziale. In altri termini, di un'a­
stronave extraterrestre, dal mo­
mento che alla data del 18 dicem­
bre 1955 nessun mezzo lanciato 
dall'uomo orbitava auorno alla 
Terra. 

Stando così le cose, conclude 
Gris riportando le osservazioni di 
Bozhic, sarebbe di capita le impor­
tanza pianificare, nell'ambito dei 
prossimi programmi spaziali, l'e­
splorazione di questo probabile re­
litto extraterrestre. Occorre evi-

ì 
i\ 

dentemente fotografarlo e quindi 
visitarlo, predisponendo infine, 
una volta accertatane l'origine ar­
tificiale, un vero e proprio pro­
gramma di recupero. Quello che 
importa, comunque, è non riman­
dare troppo una decisione in meri­
to. Come giustamente rileva lo stu- · 
dioso sovietico, i dieci frammenti 
stanno infatti lentamente scen­
de{1dO in orbite sempre più basse 
verso la Terra, e verrà il giorno, 
-quindi, in cui cadranno, attirati 
dalla massa del nostro pianeta, in­
cendiandosi immancabilmente 
per l'attrito con l'atmosfera terre­
stre e finendo poi col disintegrarsi 
ancor prima di raggiungere il suo­
lo. Bisogna agire in fretta. 

Dal canto suo, Henry Gris ha ri­
chiesto logicamente il parere sulla 
questione anche ad altri studiosi 
sovietici, attenendone dichiarazio­
ni sconcertanti. Mentre il divulga­
tore scientifico Alexandr Kazant­
sev si è detto perfettamente d'ac­
cordo con Bozhic, aggiungendo la 
possibilità che il relitto contenga 
- in compartimenti stagni non 
danneggiati dall'esplosione - ad­
dirittura dei cadaveri di membri 
dell'equipaggio (il che risulterebbe 
l'aspetto più affascinante dell'in­
tera questione), il fisico Vladimir 
Azhazha ha fatto presente che rife­
rimenti indiretti ai misteriorsi cor­
pi orbitanti si riscontrano anche 
negli ambienti scientifici occiden­
tali, su riviste per addetti ai lavori 
quali lcarus e la britannica New 
Scientist. Della cosa si sarebbe 
addirittura occupata, pur se a livel­
lo di studio, la Hughes Corpora­
tion americana, com'è noto avvez­
za ad attività del tutto sui generis 
(come il recupero di un sottomari­
no sovietico dal fondo oceanico 
per conto della CIA anni fa); men­
tre il noto fisico americano Stan­
ton Friedman, collaboratore della 
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NASA, ha direttamente ammesso 
con Gris di essere al corrente della 
questione, al pari di altri colleghi. 

Sembra dunque che le dichiara­
zioni di Bozhic siano solo la punta 
di un piccolo iceberg. Cosa si sa, 
in realtà, negli ambienti ufficiali? 
Nel suo rapporto del 15 otto­
bre 1966, pubblicato con 15 giorni 
di ritardo, la NASA, l'ente spaziale 
americano, ammetteva per la pri­
ma volta che tre oggetti scono­
sciuti erano in orbita intorno al 
globo. Scoperti dal radar in mag­
gio, gli osservatori americani non 
li avevano più persi di vista da allo­
ra, senza peraltro poter scoprire 
qualcosa di più sul loro conto. Per 
ragioni di sicurezza il rapporto non 
precisava le dimensioni degli in­
trusi, ma sottolineava che essi 
non rappresentavano una minac­
cia per gli Stati Uniti. Questa stes­
sa frase, curiosamente, è stata più 
volte usata dalle varie commissio­
ni ufficiali, insediate dal governo 
degli USA per indagare sulle appa­
rizioni degli UFO, negli ambigui re­
soconti finali delle loro investiga­
zioni. Una curiosa coincidenza, 
certo. 

Quanto alla stampa, questa non 
evitava allora di informare l'opinio­
ne pubblica americana che, a COfl­
ti fatti, le ipotesi erano tre: i corpi 
sconosciuti avrebbero potuto es­
sere frammenti di missili che si 
supponevano distrutti, miniaste­
roidi "catturati" dalla gravità terre­
stre oppure "veicoli spaziali di ori­
gine extraterrestre". La terza i!')O· 
tesi, pur se definita la più fantasio­
sa, fu probabilmente avanzata in 
quanto il comunicato della NASA 
coincideva con una nuova ondata 
di avvistamenti di UFO in tutti gli 
Stati Uniti. In realtà, di fantasioso, 
di fronte alle inquietanti presenze, 
vi era ben poco. L'inclinazione del­
le orbite dei tre coroi misteriosi 



era tale da escludere che essi 
fossero stati lanciati daii'URSS, e 
in particolare dai cosmodromi 

_
di 

Baikonu� Tyuratam e Kasputm­
Yar; l'orbita avrebbe potuto indi­
care, semmai, un'origine america­
na o francese. L'ipotesi, d'altro 
canto, non poteva essere presa in 
considerazione. 

11 29 gennaio 1971, a conferma 
di ciò il Centro spaziale di God­
dard �ivelò che, dei 2.048 oggetti 
al momento in orbita terrestre, 
1.540 erano statunitensi, 456 so­
vietici, 32 francesi, 3 canadesi, 3 
britannici, 6 tedesco-occidentali, 2 
deii'ESRO (l'Organizzazione di ri­
cerca spaziale europea), 3 cinesi, 
4 australiani, 1 giapponese ed infi­
ne 1 della NATO. Gli oggetti erano 
tutti stati identificati come satelli­
ti, razzi vettori o frammenti vari di 
origine terrestre satellizzati. Ma 
l'origine e l'eventuale data di lan­
cio di tre di questi oggetti non 
poté essere determinata. Ancora 
una volta c'era qualcuno di trop­
po. Chi? In realtà, come abbiamo 
avuto modo di constatare diretta­
mente nel corso della nostra visita 
in URSS del 1974, grande è l'inte­
resse degli studiosi sovietici per 
l'inquietante argomento. 

((Consiglio di inviare in quella 
zona di spazio astronavi capaci di 
manovrare in una vasta gamma di 
orbite e dotate di mezzi di osser­
vazione speciali per la ricerca di 
messaggi lasciati da esploratori 
provenienti da altre civiltà•. Il bra­
no appena citato costituisce la 
conclusione testuale di un serio 
articolo (senza firma} di un non 
meglio precisato scienziato sovie­
tico pubblicato già nel marzo del 
1968 nella rubrica scientifica di 
una pubblicazione ufficiale quale 
la Krasnaya Zvezda (Stella Rossa), 
organo dell'Armata Rossa. 

Mancano ancora, precisava 
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l'autore, d�.ti verificati, ma lo stu­
dioso si diceva certo di una "gran­
dissima molteplicità" di civiltà ex­
traterrestri, tra cui possono benis­
simo esservi culture enormemente 
più sviluppate, almeno sotto il pro­
filo scientifico, della nostra. Sicu­
ro di ciò, lo scienziato affermava 
che è logico supporre che rappre­
sentanti di queste civiltà abbiano 
effettuato vaste ricerche nello · 

spazio cosmico, visitando anche 
la Terra (probabilmente anche pri­
ma della formazione su di essa 
delle forme di vita a noi usuali) e 
lasciando addirittura delle tracce. 
Detto questo è al.tresl logico sup­
porre, proseguiva lo scienziato so­
vietico, che i "visitatori" venuti sul 
nostro pianeta in ere remote ab­
biano voluto lasciare qui dei loro 
"biglietti da visita" in. modo che, 
sia pure dopo millenni, gli abitant! 
della Terra - una volta raggiunto 
un certo grado di sviluppo tecnico 
e scientifico __.: potessero mettersi 
a loro volta in contatto con i mondi 
extraterrestri. Naturalmente, con­
cludeva lo studioso, tali "biglietti 
da visita• non avrebbero mai potu­
to essere lasciati né alla superfi­
cie del pianeta (ove sarebbero sta­
ti dis�rutti dal tempo e dagli agenti 
atmosferici), né tanto meno inter­
rati nel sottosuolo (dove sarebbe 
stato pressoché impossibile ritro­
varli). 

In realtà, osservava l'autore del­
l'articolo sulla Krasnaya Zvezda, il 
posto più sicuro nel quale lasciare 
messaggi al futuro homo sapiens 
era rappresentato dai cosiddetti 
"punti di librazione" dello spazio 
interplanetario. In altri termini, i 
punti dello spazio cosmico nei 
quali le varie forze di gravitazione 
planetarie si annullano reciproca­
mente e nei quali un qualsiasi og­
getto può rimanere per sempre in 
un luogo determinato (relativa-

mente, è naturale, a dei punti di 
riferimento). Orbene, tra i numero­
si "punti di librazione" del sistema 
solare ce ne è uno davvero ideale, 
ed è quello del sistema Giove-So­
le, nel quale si trovano due asteroi­
di. 

Cosa sono questi asteroidi? So­
no naturali o artificiali? Non biso­
gna fare altro che andare a: vedere, 
o quanto meno mandare laggiù un 
ordigno spaziale capace di riferire. 
È appunto questo l'invito che dalle 
pagine dell'autorevole organo uffi­
ciale dell'Armata Rossa l'anonimo 
scienziato sovietico rivolgeva si­
gnificativamente a chi tale esplo­
razione può ordinare. 

In effetti, questo articolo del 
1968 anticipava dunque l'interesse 
in seguito palesemente dimostra­
to da ricercatori come Serghiei Pe­
trovich Bozhic, verso il sistema di 
Giove e delle sue lune, visto come 
ideale collocazione per sonde ex­
traterrestri inviate o abbandonate 
nel sistema solare ed aventi even­
tualmente lo scopo di emettere a 
tempo e luogo segnali in grado di 
essere ricevuti e decodificati da 
forme di vita intelligente locale. 
Tutto ciò- anche oggi che pure, 
attraverso l'esplorazione dei pia­
neti esterni a mezzo delle sonde 
spaziali americane "Voyager", co­
nosciamo il volto di· Giove e dei 
satelliti galileiani -non può non 
dare da pensare. 

Di fatto, in realtà, certi ambienti 
scientifici sovietici hanno sposato 
in toto la teoria esposta nel 1960 
dall'astronomo americano Ronald 
Bracewell dell'Università di Stan­
ford (secondo cui una sonda extra­
terrestre starebbe tentando di sta­
bilire un contatto con noi rinvian­
do indietro, fin dalle prime tra­
smissioni negli anni venti, i segna­
li radio emessi dalla Terra stessa), 
teoria successivamente sviluppa-
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ta da Duncan Lunan relativamente 
al sistema stellare di "Epsilon 
Bootis". Della cosa, com'è noto, si 
cominciò a parlare nel 1973, nella 
scia di quanto riportato da Space­
flight, la rivista dell'autorevole As­
sociazione interplanetaria britan­
nica. 
, Dal 1928, infatti, si era constata· 
to che impulsi radio erano appa­
rentemente fatti rimbalzare indie­
tro verso la Terra da qualcosa che 
si trovava al di fuori della ionosfe­
ra terrestre, ma ad una distanza 
inferiore di Quella Terra-Luna. Al· 

lora Bracewell suggerì che tali 
"eco" potessero riferirsi all'attività 
di una sonda extraterrestre, che 
tentava di stabilire un contatto 
con noi rinviando indietro i segnali 
emessi dalla Terra stessa. Nessu­
no, però, riuscl poi a trovare un 
qualsiasi significato o ad indivi­
duare un codice negli intervalli di 
ritardo degli impulsi. È stato solo 
di recente che Duncan .Lunan, 
tracciando un grafico dei numeri 
di sequenza di ogni impulso ri­
spetto al tempo di ritardo dell'eco 
relativa, ha finito con l'ottenere 
mappe riconoscibili delle costella­
zioni dell'emisfero boreale. Tutta­
via, le stelle indicate nelle mappe· 
c?sì ottenute risultano in posizio­
ni leggermente diverse, in partico­
lare la stella doppia "Epsilon Boo­
tis" è chiaramente "fuori posto". Il 
fatto che Lunan, servendosi di ben 
note técniche astronomiche ab­
bia scoperto quindi che quanto da 
lui ottenuto corrisponde ad una 
precisa mappa stellare dell'emi­
sfero settentrionale quale esso 
era tredicimila anni fa, suggerisce 
l'ipotesi che l'ipotetica sonda di 
Bracewell sia giunta nel nostro si­
stema solare 13 millenni or sono 
programmata per comunicare co� 
creature intelligenti in presenza di 
una Qualche loro attività rilevabile. 
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Altri due messaggi destinati a c.lvllti ex­
traterrestri: Il primo rappresenta gli es­
seri umani, Il Sole, In alto a sinistra e l 
pianeti, sotto Il Sole; Il secondo,. è Il 
Teorema di Pltagora opportunamente 
elabo�ato per la trasmissione. 

Tale ·funzione si sarebbe attivata 
di fronte alle prime emissioni ra­
dioterrestri rinviando indietro i se­
gnali trasmessi. In particolare, il 
fatto che nella mappa l'allinea­
mento di "Epsilon Bootis" sia indi­
cato in modo del�beratamente er-

rate sarebbe, secondo Lunan, u·n 
modo per indicare proprio il luogo 
di provenienza della sonda spazia­
le. 

L'esperto spaziale inglese Ken­
neth Gatland ha cosi commentato 
la teoria di Lunan: •<Immaginiamo 
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ciò che essa implica: una sonda 
spaziale proveniente da un�altra 
civiltà nelle profondità delfo spa­
zio è stata-inviata con il compito di 
ispezionare pianeti orbitanti intor­
no ad una stella gialla e media­
mente calda che noi, sulla Terra, 
chiamiamo Sole. Vi sono forse mil-

.le stelle simili nella distanza fra la 
Terra e "Epsilon Bootis". La sonda 
potrebbe dunque aver trascorso 
secoli viaggiando e i suoi costrut­
tori potrebbero essere morti da 
tempo. Ma questa stazione, nei 
suoi circuiti logici di memoria, PO: 
trebbe contenere il legato di un'in­
tera cultura planetaria))'. 

La stazione, secondo Lunan, do­
vrebbe essere protetta da uno spe­
ciale rivestimento in grado di as­
sorbire le energie elettromagneti­
che per evitare surriscaldamenti 
alle strumentazioni, il che impedi­
rebbe di rilevarla otticamente. 

Ma la sonda ipotizzata da Lunan 
potrebbe anche essere stata pilo­
tata, invece che teleguidata, ed 
ospitare quindi astronauti della 
razza che la costruì. 

Avendo il prof. Bozhic discusso 
con noi anche di questi argomenti, 
siamo personalmente portati a ri­
tenere l'ipotesi del "relitto spazia­
le" in orbita terrestre qualcosa di 
più di una pura e semplice fanta­
sia. Non solo. Sapendo, come sap­
piamo, che è costume dei russi 
anticipare solo la minima parte di 
quello che sanno o che hanno 
concluso, viene legittimamente da 
chiedersi se in effetti tutta questa 
storia non presenti risvolti tutt'al­
tro che noti. Tanto più che di re­
cente ci è pervenuta un'ulteriore, 
sebbene indiretta, conferma per­
sonale del persistente int�resse 
sovietico per la questione. E chia­
ro che se la teoria di Bozhic si 
fondasse su elementi ancor più 
con�reti, il persistente riserbo 
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scientifico sulla questione potreb­
be anche essere comprensibile, 
nei confronti dell'opinione pubbli­
ca. Si può sicuramente affermare, 
infatti, che la possibilità di recupe­
rare i resti di un mezzo spaziale, 
frutto di una tecnologia extraterre­
stre, potenzialmente in grado di 
racchiudere il legato di un'intera 
cultura planetaria, costituirebbe 
l'obiettivo più d·esiderabile per gli 
scienziati di entrambi i blocchi 
contrapposti in cui il mondo è divi­
so; ma anche per i militari, pur­
troppo. Di qui la necessità di muo- · 

versi con cautela, avendo a che 
fare con un'informazione che po­
trebbe essere strumentalizzata im­
propriamente e anche per fini non 
legati al progresso umano e scien­
tifico. 

L'appello di Bozhic per un even­
tuale recupero del presunto relitto 
da parte di una missione congiun­
ta russo-americana, sul tipo di 
quella Apollo-Sojuz già verificata­
si, si proponeva forse di evitare 
particolari ipoteche politico-milita­
ri su qualcosa che, se esistesse 
davvero, dovrebbe essere patrimo: 
nio di tutta l'umanità? 

Non lo sappiamo. Sappiamo 
soltanto che l'idèa di sonde invia­
te da altre civiltà stellari ad osser­
varci è stata da tempo presa nella 
più seria considerazione dai sovie­
tici. Per averne una dimostrazione 
è sufficiente prendere visione del 
testo documentario del "Program­
ma del progetto CETI" elaborato 
dai sovietici. Approvato nel marzo 
del1974 dal direttivo del Consiglio 
scientifico del settore radio-astro­
n omia de ll'Accademia delle 
Scienze deii'URSS, il relativo Pro­
gramma di ricerca sulle comuni­
cazioni con civiltà 'extraterrestri 
(CETI) è pervenuto in USA soltanto 
l'anno dopo, ed è stato testual­
mente rioortato sulla rivista lcarus 



(diretta da Cari Sagan, il famoso 
esobiologo statun itense "padre" 
delle sonde "Voyager" della NA­
SA). 

Il documento s i  compone di una 
p_rima parte introd uttiva, di una se· 
conda parte dedicata alla r icerca 
d i  segnali dal cosmo d i  origine 
artificiale, d i  una terza parte riferi­
ta al problema della decod if ica 
dei s�gnali e di una parte concl u·  
s i va. E,  e resta, un documento d i  e 
per addetti ai lavori, nat uralmente ; 
ma q uello che vi possiamo legge· 
re al p unto 7 della prima Sezione 
della seconda parte è a d ir poco 
impressionante. Sotto il t i tolo 
" 1 .7.  Ricerca di sonde" leggiamo 
in fatti:  ((La possibile scoperta di 
sonde inviate da civiltà extraterre­
stri ed ora s i tuate all'interno del 
sistema solare o event ualmente in 
orbita attorno alla Terra mer i ta 
particolare attenzione. Per r icer· 
care questi oggetti in rapido movi­
mento il sistema di controllo co· 

stante dell ' intera volta celeste do­
vrebbe essere integra to da s iste­
mi di r ilevamento radiodirezi onali 
ideati in base a cr i teri particola­
ri. . . ��. 

Quanto sopra non ha b isogno d i  
comment i. Che cosa consenta a i  
russ i  d i  def inire i n  term in i così pe· 
rentor i ,  net t i  e posit iv i  un argo­
mento che dovrebbe essere anco­
ra p uramente speculat ivo, costi ·  
t ui sce un enigma nell'en igma e 
non contr ibui sce certo ad esclude­
re l'ipotesi che effettivamente san­
de spaziali extraterrestri, in rapido 
mov1mento ed eventualmente in 
orbita terrestre, come si precisa 
nel "Programma del progetto CE· 
TI" elaborato da i sovie t ic i  senza 
mei.zi termini, ci controllino da 
tempo. 

· 

Ma si tra tta,  poi, solo di un'ipo· 
tesi? 

Roberto Pinotti 

La cessione del supplemento • Notiziario d'Aviazione• non è Inclusa nel 
prezzo di abbonamento alla Rivista Aeronautica e può avvenire dietro 
versamento di L 1 .500 per ciascun fascicolb. · · . . 
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Do. Po.rmo. « Inc ontro RegiCJno.le 19 8 3 »  
Organi z zato dagli Amic i  di Parma , nei giorni eh• ·�- · 

0 1 6  e 1 7  aprile US • s i  e ' svo l t o  l ' annuale Incontr( IUSO l convegn _ 
R e gi onale p e r  l ' Emi li a -Romagna , d e d i c a t o  e s clusi = 

· 

UE \ vament e  allo s conc e r t an t e  a sp e t t o  di un r e c ente . P . . 1 1o · 10 
f d 1 t i t  1 · , S1 è tenuto a arma 1 

enomeno , a o o : FOTOGRAFAlm OLTRE LA GA!-11-r.A. convegno interregionale del r 
11ELLA. PEHCT�ZIOlV� "!I SIVA t_n,IA.NA. Centro ufologico nazionale 

L ' Inc ontro e 1 avvenu t o  nella " c ant ine t t a "  sul tema: ·La ric�rca foto-
t � .,. • G 0 6 

grafica, m ufolog1a, nello 
d e l  l no tel Daniel , in vl.a rams c i  n 1 , e i s�ttro elettromagnetico in-
p ar t e c ipanti ha.nno avu t o  mod o  di r en d e r s i  c on t o  visibile·. I n  tale occasio.ne 

sono state presentate le m-
(le l  nume r o s o mat e ri a l e  r ac c o l t o  da Dani e l e  Pio= credibili testimonianze foto- · 
li , da David e  Ve t r i ; Te s t imone dir e t t b di stra= grafiche ottenute m�diante i 
ni avvenimenti da G i orgi o Pa t t e r a  e Hauro Io t t i . - riprese multi���trah.che of-

c 
' frono la poss1bihtà d1 pene-

;:, ono s t a t e  p r o i e t t a t e  oltre 1 00 d i ap o s i t ive trare in un campo invisibile 
a c o l o r i e in 1) i nnc o  e n e r o , al cune d e l l e  quali all'occhio umano, campo c�e 

· 1 i i t i  · viene compreso nello spaz1o 
hanno l 2. s c ut t o  p erp e s s  c onvenu o di radiazioni corrispondenti 
Al l t incontro hn.:nno p ar t e c ip a  t o e l i  Ami c i : A . Laz =  ;Ù:infrarosso ed �Ìl'ultravio-
z ar o , el i lleC'ci o Bni l i a , A . Ho c chi , di C arp i , ( H O ) , letto. . . 
v . � Ian t ovani e C . G arnb e r oni , di Ferrara , G . LollinO , Le risul�nze d�gh es_Pert•. 

• · • · • , · intervenuti, fra 1 quah Ro-
(11 } l i mini , P . GJ. oV<UlnJ. D 1 Oraz J. o , di !- 1 1.lano t i l sot = berto Balbi di Genova e Da-
t o s c ri t t o  'i . Heri c on quat t r o  ami c i  di  B o l oena , e niele Pioli di Parma, tendon<? 

i • l • • • ' l ;\ n lbi i a confermare la t'resenza d� 
c ome o sp t& cl ono r e � c onJ.U[';l. · " • er E .  a t d fenomeni energet1ci operant� 
Genova . al di là delle nostre normah 

Il C .  : r . r incraz i a  [;l i o r ,..ani z za t o ri p armens i  p er con�sc�nze . tridimensio�ali, 
• ' • b ed mc1dentl, per casuahtà o 

1 �  r iu s c � ta nani f'e s t a z i one • ed a s s i cura l o r o  l a  volontà 0 imposizione nella 
p r o s s ima 1)Ubl)li c a z i on e  di una " Nono grafia " c on= nostra realtà quotidia!la con i ' 

- mi t t · Ile t i l'apparizione di alcum feno-
t �n cn t e i te p r c s en a J. e f o  o gr a f i e  pro e t =  meni fra cui gli oggetti vo-
ta t e  n e l  c o r s o  d e l l ' Inc on t r o  • lanti ' non identificati <Ufo) 
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Que s t a  e '  s o l o  una l i s t a  s int e t i c a  d e i  c as i  i t al i an i  d i  Tip o - l in 
cui e '  s t a t a  r i f e r i t a  la pr e s en z a  di p r e s un t e  t rac c e  mat e r i a l i  p r od o t t e  
qa lla manife s t az i one d e l  fenomen o p e r c ep i t o  d a l  t e s t e  ne l c or s o  d e l la 
sua esper i en z a . In e s sa non s ono c omp r e s i  tut t i  que i  cas i in c u i  i l  r i t r o= 
vament o di " trac c e  " viene m e s s o ,  p e r  v i a  p ur amente ip o t e t i c a , in r e la= 
z i one all ' e s t rins e c ar s i  di que l l ' ent e c omunement e c onos c iu t o c ome " Feno= 
meno UFO " : al l o  s t e s s o  .odo , no n s on o  p r e s en t i  que i  c asi l e  cui t r ac c e  
s i  s ono rive l a t e  fal s e  o ,  c omunqu e , fort emen t e  dubb i e . L e  l i s t e  re lat ive 
a que s t e  due c a t e gorie di even t i  p o s s ono e s s e r e  t r ovat e  n e l  c a t a l o go d i  
c a s i  i t al i ani c on trac c e  ( 1 ) d a  c u i  e '  � t at a  t ra t t a  gr an p ar t e  d i  que s t o  
s cr i t t o . 

Nel la l i s t a ,  un i t ament e ai dati e s s en z i a l i , verranno e s p o s t i  alcun i  
giudizi s u l l a  qual i t a • d e l  s ingo l o  c a s o  e sul l e  p o s s ib i l i t a • d i  id ent i f i =  
caz i one· d e l l e  t rac c e  r ip or t a t e .  Que s t i  giud i z i  ( s e  c o s i  • d i  p o s s ono chi ac: 
mare ) p erme t t ono di c a t a l o gar e tut t i  gl i eve nt i in s e i  d i s t i nt e c l a s s i 7  
quat tro d e l l e  qua l i  sono d o� p i e . Ec c o le : 
a )  - Fal s i . ( FALS . )  
b )  Identificat i .  ( IDEN . ) 
c l Informaz i oni I n s uf f i c i en t i /I . I . N on A ffidab i l e  ! INF . n-Js . /N . AF . )  
d P o s s ib i l e  Sp i e ga z i one/P . s .  Non A f f id ab i l e  ?ROB . P ! 10D . /N .AF' . ) 
f' App ar ent ement e Inc sp l i c ab i l e /A . I .  N on Affidab . A.IN. -A. IN./N.AF) 

Le c l a s s i  c ) , d ) , e ) , f' )  s ono d opp i e , in quan t o  c omp r endono anche la 
l or o  p r e s enza ac c omp agna t a  d a l l a  " N o n  A f f i d ab i l i t a '  " ;  d i  s e �t i t o ,  c o = 
munque , c ' e '  l ' i l lus traz i one s chema t i c a  d i  t u t t e  le sudd e t t e  c las si . 
a ) - ���§.! S on o  c ompr e s i  tut t i  que i  c a s i l e  c ui trac c e  s on o  s t a t e  app o =  

s i t amen t e  c o s t ru i t e  p e r  un q u a l c h e  p ar t i c o l ar e  s c op o •  
F anno p ar t e  d i  q ue s t a  c las s e an che quegli eve n t i che n on s on o  
s t a t i  sp i e g� t i p o s i t ivamen t e , a c au s a  d i  man c an z a  d i  informa= 
z i on i  od a l t r o , ma che p r e s e n t an o  f or t i  e [;r avi dubbi sul l a  
aut ent i c i t a ' d e l l ' evidenza f i s i c a  a l l e ga t a  ; 

b )  - !�§�!!�!C�!! : Ne fann o  p ar t e  tut t i  que i c a s i le cui t r a c c e  s ono s t a= 
� e  ident ifi c a t e  c on suffi c i e n t e c e r t e z z a , t r ani t e  l ' aus i l i o  
d i  fenomeni natur a l i  o ar t i fi c i al i  ( manufat t i  o at t ivi t a ' 
umane ) ; 

c )  - !�������!2�!-�����!�I��!! : R i guar d an o  c a s i  che non p o s s i ed ono in= 
formaz i oni sur f i c i en t i  per p r o c e d e r e  ad un a  s eppur minima 
valutaz i one d e l l ' eventual i t a ' d i  a t tribuir e  l a  n on -ident i f i =  
c ab i l i t a ' al l e  t r ac c e , c h e  c i o e ' mancan o  d e i  d a t i e d e l l e  in= 
d i c a z i oni n e c e s s ar i e  per p o t e r p r end e r e  i n  c on s i d e r az i on e  l e  
p o s s ib i l i  s p i e ga�ni . Qua l o r a  i c a s i  ne abb iano l e  c arat t e =  
r i s t i che , p o s s on o  venir e c on t r a s s e gnat i c ome 11 Non A ff'idab i l i " . 

d )  - �2��!�!��-��!����!2�� : S ono c omvr e s i  tut t i  que� c as i  in c u i  si p o s =  
s ono fornir e una o p iu 1  p o s s i b i l i  sp i e gaz i on i  a l l e trac c e  r i =  
p or t at e , s emp r e  in bas e -a r i e - in f ormaz i oni f o r n i t e  d a l  r e s o = 
c on t o d e l  c as o .  Qual ora s i  s i a in p r e s en z a  d e l l e ad a t t e  c ar a t =  
t e r i s t i che , puo 1 venire ins e r i t a l ' indicaz i one "Non Affidab i l e " r 

e )  - PROBABILE SPIEGAZIONE : Ne fanno p ar t e  q u e i  c a s i  l e  cui t r ac c e  pr e s e n= 
--------tana-una-certa p r ob ab i l i t a 1 d i ven i r e  sp i e gat e ,  in bas e ai d a =  

t i  d e s umib i l i  dal-caso-s�es s o , t r ami t e  argome n t a z i oni not e . 
A que s t i  eve n t i  puo 1 e s s e r e  a s s o c i a t a  la "Non Af f idab i l i t a ' " f  

f )  - APPARENTENENTE INESPLICABILI : Riguar d a  i cas i in c ui non s i  e '  r iu= 
-- - - - - - -scitr-a:-trovare -una-s odd i s f'a c e n t e  sp i e gaz i one a l l e  trac c e , che , 

quindi , rimangono ( ma s emp r e  c o l  b enefi c i o  d e l  dubb i o  ) ,  n on 
i dent ificat e ,  e s c lus ivament.e in r i :feriment o a l l e  c aus e p r e s e  
i n  c on s ideraz i oli e ';-Quaiora- i  c a s i  ne p r e s en t as s e r o  l e  c ar a t t e =  
r i s t i che , p o t r ebb er o e s s e r e  i nd i c a t i  c ome " N on Affid ab i l i "  ; 
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• NON AFFIDABILE • 1 Termine concernente quei casi Ohe1 per certe caratte• 
-----------rritiche·; non po••o•o ri tenera i utiliszabili per un qual.�ia• 

si laToro c oncernente la �eno•enologia UFO �_guanto tale , 
( un eventuale esame del mito �ologico potrefitii-ID;ice-aTYa• 
lersi di ques'i eTenii� . pe� esempio · ) . tra i Yari tattori che 

�eterm±nano la non attidabilita • di un caso ; si puo ' citare a 
1 0 )- Mancanza · di indagini dirette ( cioe ' tutte le tonti di 

seconda e terza ·mano ; c omprese anche le testimonianze 
. di�ette ) f 
2 ° ) �  Indagini effettuate dopo molto tempo ( Talutabile , a 

· nostro avviso , in un mese circa )il ritroTamento del• 
le tracc e  ; : 

3 o ) - Tr*cc e  viste solo dal teste o da terzi f 
4 o ) - Presenza d i  un qualche dubbio ; anche mini�ao , sv.ll ' aua 

�enticita• del caso . 

Si vuole tar notare come i punt.i d ) e e ) presentino alcuni limiti in 
· merito all ' attribuzione della spiegazione in te� •possibilistici• o 

•probab i l i s t i c i •  1 a volte ; s i  tratta di unavalutazione meramente s ogget• 
tiva e,  p �rc i o ' sus c e t t ib i l e  d ' errore ; un errore non completamente elimi� 
nab ile ( s i  potrebbe att enuare ricorrendo ad una somma di Talutazioni 
provenienti da piu' sp ecialisti ) . 

Tut t i  i casi riportati , nella seguente lista sono tratti dall ' ITACATi e 
e sirif'eris c ono unicamente a tracce , su terreno e/o Tegetazione � diretta• 
mente as s oc iate � una esperienza testimoniale attualmente c nassif'icabile 
c ome ufologica·. 
= = = = = = = = 

00 1 500424 Abbiate Guazzone 

! 
VA 

l 
ms . /N.AF. 

002 5 1 08 1 4 Voghenza FE INS • /N'.A.F • 
003 5406 Torre de ' Picenardi CR ]llS . /N.AF .  
004 54 1 01 4  Barmarco RO ms . /N  • .A.F . 
005 54 1 0 1 4  Siena INS • /N .AF .-
006 54 1 01 5  Po ' di Gnocca . RO INS . �  
007 54 1 01 5  Cuasso al Monte VA INS • /N .A.F"; 
008 54 1 023 s .Giuseppe Vesuviano NA INS . /N .AF . 
009 54 1 027 Giolica Alta F:I ms·. /N .AF�: 
01 0 54 1 1 01 Cennina AR INS . /N .AF . 
0 1 1 54 1 2 1 1 Predale RE :INS • /N .A:F� 
01 2 57 1 1 09 Giaveno TO ms·. /N .AF .  
01 3 6005 1 9  Siracusa INS . /N .AF� 
01 4 6301 o4 Roma INS • /N .AF • 
0 1 5 630920 Roncosanbaccio PS ms . /N.AF ; 
01 6 6607 1 3 Fornacette P :I PROB . 
01 7 7006 1 3 Marsciano PG PROB'• 
01 8 720725 Bagnacavallo RA PROB'� /POSS . FALSO 
01 9 72 1 1 26 Zona del f':i.ume P o CR INS'• /N .AF •· 
020 7304 Roccella CL :INS • /N .AF • 
02 1 730704 P.onzano di. Magra SP PROB . 
022 731 022 Chignolo D • Isola BG PROB . 
02 3 73 1 1 1 6 Istrana TV ms .j'N .A.F . 
024 73 1 1 28 'l'una PC PROB . 
025 740303 Sas sari INS • /N .AF'. 
026 740309 Camajore 

C o t ignola� LU � PROB·. 
027 7 4 07 08 Barbiano di RA IDEN. 
02 8 7 4 07 1 0 Pavia PHOB . 
02 9 7 5 02 1 7  Avigliana TO � PROB • /N .AF·. 
030 7 5 03 2 8  Albenga sv IDEN . 
03 1 7 5 07 2 1 Giulianova TE l PROB • /N .AF . 
032 7 5 07 Ros e t o  d e gli Abruzzi TE PROB . 

. 033 7 5 S . Maria C apua Ve t ere CE INS . /POS . FALS O 
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034 
035 
036 
037 
038 
039 
040 
04 1 
042 
04 3 
o4 I� 
04 5 
o4 6 
047 
04 8 
04 9 
05 0 
05 1 
052 
053 
054 
055 
05 6 
05 7 
05 8 
05 9 
o6o 
0 6 1  
0 6 2  
0 6 3  
064 
065 
066 
- -

7 5 09 1 3 
7 6 0 9 1 4 
7 6 1 2 1 3 
7 7 0 1 05 
7 7 05 0 6  
7 7 08 
7 7 0 8 3 1 
77 1 006 
77 
77 1 2 0 6  
77 1 2 1 1 
7 802 
7802 
7803 2 9  
780604 
7 80609 
780902 
7 8Q906 
7 8 09 1 3 
7 8 09 1 7 
7 8 09 1 8 
7 8 1 1 1 4 
7 8 1 1 2 4 
7 8 1 2 06 
7 8 1 2 06 
7 8 1 2 1 5  
7 8 1 2 2 2  
7 8 1 227 
7 8 1 2 3 1  
7 901 02 
7 90 1 08 
7 9032 3 
8 1 0627 
= = = = 

Val le Ve r t ova 
s . Cri s t ina a Mezzana 
Lis c a t e  
Sceme d i  Pinet o  
Ragusa 
Pont edera 
S turno 
Fie sole 
Ac erno 
Pont ecchio Mar c oni 
Le gnano 
Portovaltravagli a  
Val le d i  Faedi s 
Valle di Faedi s  
B e l laria 
Villammare di S apri 
s . �tl chele di Al e s s andria 
S a s s e llo 
Spinetta Marene-o 
Torrita di S iena 
s .  Giorgio di No garo 
C olle del C as t e l lo 
Gallio 
Torriglia 
Ave z zano 
Licodia Eubea 
C as alnuovo 
Torr iglia 
P o s ada di Sini s c o l a  
Tac cu d ' Orro li 
S . Croce sull ' Arno 
Prato Sopralacroce 
Nei pre s s i  di Bolzano 
- -

! 
BG l U�S . /N .AF . 
FI INS . /Pos s . n  so . 
MI PROB . 
TE ) prwB . 

INS . IPOSS . 
PI ) INS . /N . AF . 
AV ) POSS . /IDEN .  
FI � PHOB . /IDBN . 
SA PROB . /N .AF .  
BO PROB . 
�a IDEN . 
VA INS . /N . AF . 
un INS . /N . AF .  
UD PROB . /N . AF .  
F O  POSS . /N .AF . 
SA PHOD . 
AL A . rn . ? 
sv INS . /N . AF .  
AL POS S . 
SI PHOB . /IDEN . 
UD N .AF . 
AQ rns . /Pnon . 
VI N .AF . 
GE IDEN . 
AQ INS . /N . AF .  
CT INS . /N  . AF .  
NA PHOB . /IDEN . 
GE IDEN . 
NU POSS . 
NU PHOB . /INS . /N .AF . 
PI POSS . /N .AF . 
GE ID:0N . 

INS . /N . AF . /PHOB . 

C o l o r o  che c onsult eranno la pre s en t e  l i s t a ,  s ono vivament e prega t i  
d i  c ontr o llarla minuzi o s amente c on e s t r e ma at t enzione , al fine di c omu= 
ni care all ' aut ore i casi in e s s a  non c omp r e s i  o ,  comunque , opini oni e 
suggerimen t i  sulla s t e s s a .  

{ 1 )  - " CATALOGO DEI CAS I ITALIANI C ON TRAC CE " di 3 3 p agine , contenent e 
1 05-casi;-con-una-Introòuzione- ; -un-catalogo c on i r ia s s unt i d e i  
c a s i , i c omment i p er ogni cas o  rip ortat o ,  lis t e  r i ep i l o g�tive , ap = 
p end ici p eri odi che . E s s o  e '  richi edib i l e  al S e t t o r e  S tudi della 
Banca delle Document az i oni ( c /o G . P .  Grass ino - C . P .  82 - 1 0 1 00 
Torino ) ,  dietro ver s amento d e l l e  sp e s e  di riprodu z i one e spedi z i o= 
ne ( i: • 3. 300 ) • 

Maur i z i o  Verga - via Mat t eo t t i  n° 85 - 2 2 07 2  C ermena t e  ( C Of'.!O - ) 
= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

R I NNOVATO L A  T UA QUOTA P E R IL 1 9 8 3  9 
• 

FA L L O ! E '  IM PO R TANTE . 
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Sede d i  TOR INO 
L a  n o s t re. s e d e  h a  o rg;:m i z ?. c.t o ,  i n  

c o l l eb o ra z i on e  c on i l  Comune d i  Pi e t ra 

L i gure _"( SV) , un a m o s t r a fot ogr a f i c a  u­

fo l o e i c a dal 2 2  al 2 5  ap r i l e . 

La m o s t ra c omprende c i r c a  100 fot o 2 4x 
.30 cm . d i v i s e  in uu d i c i  s e z i on i : IFO , 
luci n o t t urne , o r;P."e r r i  d iurn i , i fal s i , 

c a s i  P d  P l t a  c re ,1 ìb i l i t �, , p,l i i n c o n t r i  

r a vv i c i n ..- t i  d e l  2°  t i no , gl i I .rì - .3 ,  i 
c on t r,.t t i f: t i , r:l i  l . ièO n e l  p c:: s n at o ,  l fl  
r i c e r c e. u f o l o g ì c :1 , op-nunc> int rod ot t ;:· 

df' un " c ;=rrm e l l o "  i l l u s t rant e l 1 P rgom e,!2 
t o  cu i s i  r i fe r i s c e  l 2  s e z i on e . 
\ t t r." v e r s o  c u A s t e ì n t ro du :,-, i on i  e l e  ò..i 
dél � C ::> l ì e  d i  c i af' CUlìé'l fot o .:;b: J i ? m o  c e r­

c r> t o  rl ì  r i nnov�re i l  m o d e l l o dì m o s t r a  

uf o l o pi c P : n o n  p i 0  u n F  rf' c c o l t a  p i �  o 
meno c o nfu s P  dì fot o �rR fi P � i  r u e s t o  o 
-. , , P ]  " f:->m o ::c: o "  c r, s o , m <' inv " r. ,.,  ' ' l1 P � l.l C­
c -· r: s i on e  f: t r.u t t u r <l.t a di imm<' p:i n i  Pu cui 

c o s t r., l :i. r c · 1ll: r1 i f· cors o di i n fo rm a :  i •ìne 

i J  ""E. 11 0 ,-; , ib i J e ob i (J t t ivo e c orn!l l 0. t o  

e chr> t e n <�r� cont o cì e i  nrob l RM i  P- d e i  12:_ 
m H i d e  l J  8 ri c e r c é• u f o l oei c ;;. . �- r op r i o  

n � r  0 u� s t o  � i  � n o s t o u n  n P rt i c o ] P r P. 

aC C ('nt o nul l <:' c r-' s i :, t i c: <l :i. fo l n !"'i. r r-• P ,.. n i  
t Pn t r t :i. v i  ch 0 s i  q t �nnn on A r ? n f o  n e r  ] o  

t u � i o  0 l �  n :i. � C 0 l P r P e S Ì CUT.'P i A Pnt j ­
i C � 7 Ì or. r n p .n-l_ i TT;'l0 , c f' rc .� n r o é! l  cont Pm­

n o  r ' i r: e n :-- r � r "  0 � i.  .... t i Y1 ..,1.' C't'f' 1 e i n o t P s i  

( i n  n R rt i c 0 l ,-, r .;  n u P  1 1 r>  P xt r P t e rr e P. t r 8 ) 
d <' r• 1 1 :-> nt. o crr:t. i  t. 1 · i s c e  1 ' :-• t t u 2 l R  c on o -
� c e n z r  � e i  f2 t t i . 

Dischi volanti a volontà 

Ufo a Pietra Ligure 
(ma solo in mostra) 

PIETRA LIGURE - Pal­
loni sonda o veri dischi volan­
ti? L' mterrogativo è sempre di 
moda . anche se le segnalazio· 
n i .  n�llll stragrande maggio· 
ra!lLa dei ca�i . �peloso sono il 
frutto di suggestione e di colos­
�ali abbagli. I l  m ito . (anche � 
111 parte ndimensionato) dei 
dbchi volanti i: �tato il tema di 
una mostra fotografica orga­
niuata dal Comune che ha 
v �:>to l'auton:vole intervento 
dd centro ufologico di Tonno. 

1 1 90 pe r  cento delle �egnala· 
Lioni. multano fasul le ,  spesso 
t rovate pubblicitarie . l casi di 
1der.tificazione più frequenti 
riguardano palloni sonda, ae· 
rei .  riflessi o nubi.  Anche in 
Liguria sono avn:nuti numero­
�i awi�tamenti e segnalazioni. 
ma quasi tutte sono �late poi di 
oggetti regolarmente ident ifi· 
cal i .  

"Molto .1peHo lt commetle 
l'errore• - hanno commentato 
gli  esperti de l ce ntro ufo logico 
torme�e - cit abbinare l 'idea 
d.:gli Ufv' ad ustrvmm· e.ttruzer· 
rt'ltri. !.Cl 1/l':lltl 1iglu " Uju" 

(cht I'UOI dire, in mgle�e. "og­
grtto non identificato ' ' )  t di per 
sè sllagliato perché trattandosi 

. dt qualcosa di non idenuficato 
nessuno può dire di cosa rea/· 
mente si traiti o che perlomeno 
statiO riferibili u qWJJcltl COS4 
di conosciuto, quindi meno che 
mai riferibi/e ad "oggetti" ex­
trazerre.stri • .  

Dunque 11h l.jfo sono da smi­
uzzare 1 � No. sono .w/tanto da 
srudi11re con piu oculatezta - è  
stato sottolineato durante la 
conferenza - . Vi sono ù1ja11i 
episodi incontestabiJi, di avvi­
stamenti con r�stimoni11n:e ve· 
rijìcate e con segni lasciati a 
terra quasi inconfutabili della 
pre.tenra di qualcosa di straf!O 
o comunque di/f�eilmente rije· 
rtbtle al mondo in cui vivia· 
mo··· 

Pc:r o r a ,  comunque . molte 
fotografie e documentazioni 
v i�ive (il 40 per cento çirca dei 
pre�unt i avvi�tamt:nti) re�tano 
awolti da l mi>tero. Gli �ero .. 
quindi e�i)tono? La ri�posta 
può �ulo \'e nizc Jallu �pai.Ìll 

" I L  SI!.:C O I  O XI ìC" ( ed .  S a vona ) 
K ? rt e d i  26 apr i l e  1 983 

i: o n o ; : t r· n t c n 1.1 e fl t ?  i nm n r; t. , , '7, i n 11 P  n �· r l om r? n0 incnns1 · e t P ,  18 re::-1 z i o n e  d e l  pubh l_! 
c o  rl i 1--i P. t r P  T .ì P1 lrP ;:  fì t r; t ;:l  bnon P : n r e s ent él r f'  nrob l erd , dubb i e 0 u e s t i o n i  i rr i ­

s o  l t e  e i r e ?  i J ùm or, e no r> n c o ré' ob i e t t i v�im e nt e p o c o  con o s c i 11 t o  e s t ucl i P t o  inve c e  

ci i 'ìi' P o e n t r. r P.  c e r t. P 7 :o; ··· o ] P.  s o l i t e  " i no t � s i " ,  h2 f:us c ì t r> t o  i n t e re s s e  n i u t t o s t o  
ci-, �-· c u r i n s ì  t À. o i r nn i 2. . ·� ' 0 u ì ndi un e s o e r im rmt o che s e c on d o n o i  ::d chiude no-

s i t i v< r·,�"nt e e chC' c i  h ::<  c on fPrr • ·' t o l ' e f i' ' e t t i v r. p o s � ih i l i t à  r1 i t r p s f o rrn ;:1 r e  e m i ­
rl i o r ;-- r p  r · l  i s t ' nrl r· rd. ò i cì i vul .c•;o �; d on e n e r  f;:• r comprend e r e  n il'l d i r e t t  FJ m ent e c l 
nu, ;i) l i co t ut t e  l •· nrob l em r• t i cl t e  d P l l r:1 r:i c r> rcc, ufn l o e;i c :-> e q u i nr H F VV i c inR r l o  in 

m o � � ni� s e r i o  r l J 1 P r�orn 0 n t o . 

L ' i nt e r o d i s c o rs o su c c m P  fpr� 0 f: 1 1  r cì ivu l ,rr?. � d one f· c ommw u e l on t él n o  d<' l ­

l ' e s s e r e  r i s o  1 t o " i n t o t o " . lnvi t. :i ;..1mn o u incì i tut t i e: l i �. n t ere s s é' t  i ;: d P n r i re 

su n u e s t P. n r Pi n 0  un2 S P r c n ' d i s c u s s ì on p , con su,rrre r irn Pn t i , co n s i gl i  e c r i t i che 

onnurc n ot i z i e  su e s p e r i en z e  Rn F l o �he . 
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COME FUNZIONANO PR I MA E D I Z I O N E  OR I G I NAL E 

I DISCHI VOLANTI PROF. A L BER TO BASSO RICCI 

PREMIO DI CULTURA 
1 982 R I LASC I ATO D A L LA 

�(PV11 1  INFO P M A Z tONI ( PR OPRII;T� 
l E T T E RASl iA AP f t S T IC A  E SC I E N T I F ICA 

4ocente •:ll:.alc Lll e ; c : t ''"'" · '  

42 progetti 

pratici 

Pt�so de/ libro k g  1,4 
PRE ZZO ODI E R NO 
L .  3 6 . 0 0 0  

N a '. ... ! ::" . , ., cr-! �;t � ·:.� 'f -� !'lo l>''> t\  o·ravi  tà __ l - ..}  ( . .  c ·-� l <{.�� . •  L C.-l.. A - f:� 

J l  e o�.tro fu tt1ro rtei 
· · - ·· :· '_. ;_ c ::_::. � :�.;_�� �� �  �lls tro:norn :ci 
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TECNICA 

a fat�e 
1)olctl2 te 

Proviamo 
UJ1 disco 

( C. k . )  - L'n p :ofc��orc di  c i c r : roni.:.a , A ì b�rto :1.:: :,.>0 lh;.:t. 
:è i'i"· , -. nJ n a t o  d i  r icaca 'P:t 7 i a l è ,  s i  p< ;nc i l  probk . . n di  C C7l :  
p.. • tr < ' l\�)t: rO :u n/:On :! r c.:  i d ,�,hl  vo! :1 n l 1 .  Attrc.:Z/  . ..1 u n  L: ��-l ; ,;r iu  f.! ��·1)'-=:- : mcr.: \ .  � ; �H'ìg :: ;,;, stabt t i r ..:  .. -! iC L. r. i  pr i:1t.:ip�  e a f:� ·  .. : �· .  ·� . . . !L . ..: : . r . : .  
i r. <t: r ·:,>:> n t t  p�cge t t L  Da t u :J g 1 t  anr , i  d t rice ; c �  .: ' ?': r · !"". <: "L :, .  :c. ·. � 
t r :i r.: 1! r;.:1 :cr i .:1!t: pe r un vo> ... mr.: por1Li�r0sJ � .c,��K �· u :"' ; ,  � : . , ·, ; 
c : , c l· :  vob n t i - . . �Lbol:cat;) : r. p v;:Jric, vi;. !.: S a . ! • t J  :.: : . � .  · - � - - - ' : �­
: ii .OU:l )  eh� .s ... �c�ta in t.: ;-c_,�� e c u riO'-l d �  nor: � � · ! : ;: r. i  ... � .:. � - " <.: · : . �  
i n (orr:1Jt ivo m:. a :1ch.: scientifico E' un l i bro, in;-:.r:: r:-.;,. , l!..:sur ... i o ::. 
la � p..: n�arc c d isct: tc.:rc.  

� O LO A l  NO STR l 
S O C l  E LE 1TO R I  

IN 
A L. 2. 9.000 + 2.000 
D t  � PE S E  P O S TA LI 

O R D I NATE LO PRESSO 
V AUTO R E  ( V. Lf STE"L­
V I O  2.1/4 1 H l lA N O ) 
C O N  U N  VAGL I A  PO STA 
LE AN T I CI PATO D I  -

L . 3 1 . 0 0 0  

C OORDINA�·fENTO �AZIONALE ( Un eve n t o  s traordinario ) •  
In che c o s a  c on s i s t e  que s t a  " s tr aordinar i e t a • " che i l  C o ord inamen­

to Nazionale vuole far balzar e  agl i oc chi di tut t i  gli ade r ent i a l  C en­
t r o  ; p e ral tr o , gi a '  ben evidenz i a t a  dal l ' inc onsue t a  c o� er t ina d i  que s t o  
No 1 4 ,  e d a  due p agine d i  Edi t or i a l e  d e l  no s t r o  Pre s ident e , p r ima che s i a  
t r opp o tardi ? E• s emp l ic e o C i  e 1  s ta t a  dat a un ' op� ortuni t a ' uni c a  • • • • • •  

Almeno que s t a  vo l t a  fac c i amo in modo di
.

non dar e  a s c o lt o  alla � r op r i a  
p i gr i z ia , a l  momen t an e o  di s in t e r e s s e , a� cont inui e p r e s s an t i  1mp e gni 
fami liari e p r o fe s s i onali , e ac c e t t i amola c on tut t o  il no s t ro entus i a-
smo e imp e gno p e r s onale o gianfran c o  ner i  
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Lei è u n  app a s s i onat o di u f o l o g i a  - una mat e r i a  di s empr e  
magg i o r  int e r e s s e  e d  at t ua l i t à  - e c he f o r s e  g i à  c o no s c e  " N o t i z i a 
r i o  UFO " , i l  p e r i od i c o  a c arat t e re t e c n i c o  p e r  l o  s t u d i o  e l ' ana� 
l i s i  s c i e n t i f i c a  d e g l i  ogge t t i  v o l ant i non i d e n t i f i c at i . 

Eb b e ne : " N o t i z i a r i o  UFO " s t a  c r e s c endo , e s i n d a l  p r o s s imo s e t  
t embre avrà u n a  nu ova v e s t e  gra f i c a , a lmeno 8 0  p ag i n e  c on c on t e nti 
t i  d i  e l evat a p r o f e s s i o na l i t à , e s arà s u p p or t a t o  da i n i z i at i v e  di 
marke t i ng d ' i nd ub b i a  e f f i c a c i a , qu a l i  il ." C lu b  U f o "  ed il " C en t r o  
d o c ument a z i on i  U fo " . 

" N o t i z i ar i o  UFO " , p e r  que s t ' u l t imo s c o r c i o  de l 1 9 8 3 , avrà d u e  
nume r i  dop p i : i n  e s s i  L e i  t ro v e r à  t ut t e  l e  not i z i e c he La int e r e s  
s ano , c on amp i e qu a l i f i c a t i s erv i z i  s u i  fat t i  p i ù  i mp o r t ant i e . � 
i n s p i egab i l i . P e r  s o dd i s fare t u t t e  l e  e s i g e n z e  d i  c o no s c e re , g l i  
e s p e r t i d e l  C UN ( C e n t r o  u f o l og i c o  na z i o na l e , d i  c u i  i l  " N o t i z i a ­
r i o  UFO " è l ' o r gano u f f i c i a l e  ) s o n o  g i à  a l  lavoro . Ed è u n  l avoro 
- g l i e l o  a s s i c u r i amo - d i  cui v a l e  la p e n a  d i  e s s e r e  i n f o rmat i .  

I l  " N o t i z i ar i o  UFO " v i ene sp e d i t o  s o l t ant o i n  a b b onament o p o s t a  
le : l ' abb o name n t o  c o s t a  i n  I t a l i a  30 . 000 l i r e  p e r  un anno ( a l l ' e� 
s t e r o , s p e d i z i o ne p e r  v i a  a e r e a  c o n  a f fr a n c a t u r a  f i l at e l i c a  d i  p r e  
g i o , 5 0  d o l l a r i  U s a ) e c omprende l ' age nda UFO 1 9 8 4  e d  u n a  e l egan� 
t e  c op e r t ina p e r  r a c c o g l i e r e  le r i v i s t e . 

C i  s p e d i s c a  a l  p i ù  p r e s t o  l ' a l l egat a c ar t o l i na , natura lment e d o  
po ave r l a  c omp i l a t a  ed a f francat a .  S e  vu o l e , non s i  p r e o c c u p i d e l­
pagame n t o : p r ovve d e r à  c o n  t u t t a  c a lma , quando r i c e v e r à  la r i v i s t a . 

Da p a r t e  n o s t ra , Le augur i amo s i n d ' o r a  b uona l e t t ur a , r i c ordan 
doLe che sono già operat i v e  l e  i n i z i at ive mark e t i ng c he t r o v e r à  -
det t ag l i a t ame n t e  s p i e ga t e  ne l l a r i v i s t a  e d i  cu i - s e  non d e s i d e r a  
abb onar s i  a l  " N o t i z i ar i o  UFO " - p u ò  r i c h i e d e r e  c omunque i nf o rma z i on i , 
ut i l i z z and o la sudde t t a  c ar t o l i na . 

( d at a d e l  t imb r o  p o s t a l e ) 
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